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matura condotta , difpiacque preftamente a’

1313 fuoi Cittadini. E quindi tramata una cons-

giura di pochi ma animofi Nobili, mentre
ftavafi ginocando allo fcacchiere, fu da un
villano, ‘mandato ad arte da Altenicro Azzo-
ne {uo competitore , mortalmente ferito nel
capo, si che poco dipoi finl i fuoi giornie
A quefto fatto fece allufione il Poeta Dasn-
2¢ in que’ verfiz

E dove Sile e Cagnan fi accompagna. :
T'al fignoveggia, ¢ va colla teff alta,
- Che gia per lui carpir fi fa la ragna.

A lui fuccedette, alla dignitd d’Imperial
Vicario e nella ftefla Signoria, Guecello da
Camino {uo fratello . Ma volendo anch’egli
fignoreggiare con affoluta podefti, e medi-
tando innoltre di' vendicare la morte di
Rizzardo, i pofe a perfeguitare varj Citta=
dini che pit gli eran caduti in fofpetto, ¢
molti de’ principali ne caccio in bando.

Di qui venne la fua rovina; poiché cof*
pirando infieme Artico Signor di Noale , e
due fratelli degli Azzoni, fu dato a credere
al popolo, che Guecello volefle ‘per accordo
dar la cictd in potere dello’ Scaligere. In
uno  iftante il fuo Palagio pofto a ~Santo
Agoftino fu affahto, rubato, e preﬁ“oché di-
ftrutto , pofta in prigione sutta la fua Fa
miglia, ed egli a fatica nafcoftamente ufci-
to della cittd per un portello , ‘e attraver=
fata la foffa , poté¢ con due foli Famigli
{al-




